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if Re L-uifgi volefle ufcire in campo contra di que’ribaldi. Nul-
la fe ne fece, anzi perché non correano le pa;?e , molt di que’
mille vomini &’ armi §'andarono ad unire alla gran Compagnia
del Conte Lando, che fguazzava alla barba de Regnicoli. In
fine il Re Luigi per levarfi d"addoflo unsi greve fardello, s ac-
cordd di pagare a quegli affaflini cento cinque mila Fiorini &
oro, trentacinque mila in contanti, e il refto in due rate, pur-
ché fe ne andaflero. Bifogno per quefto torchiar le borfe de’
Napoletani, e de’Mercatanti, non fenza gravi lamenti di que’
popoli, i quali fecero per quefto anche una fedizion popolare ,
che non ebbe confeguenza. Intanto Don Luigi d’ Aragona Redi
Sicilia coll’aiuto de’ E‘atalani avea ripigliate alcune delle Terre
occupate dal Re di Napoli; ma non poté profeguire il corfo
della vittoria, perché la morte il rapl nel Mefe di  Novembre
nella fua verde eta. Gli fuccedette Don Federigo fuo minor
Fratello, di cui prefero cura i Catalani, reftando piu che
mai I'lola lacerata e fconvolta per la fazion contraria de’ Chia~
ramontefi .
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LA pace conceduta da Bernabo Fisconte a Giovanni da Oleg-

gio fifcopri in fine fatta per traditlo. (a) Certamente (a) Cronice

P Oleggio la confervo con tutta onoratezza ; ma Bernabd fin- % Bolegna

%en_do di volere far guerra al Marchefe di Ferrara , mandd ful mo 1os,.
olognefe con aflai combattenti Arrigo figlivolo di Caftruccio Matheus

gia Signore diLucca, il quale entrato in Bologna comincid a ma- ‘é’& Gasgani.

nipolare una conglum contra dell' Oleggio. La buona fortuna ’ro;‘f”:;:{_

e infieme I avvedutezza di @ovanni gli fecero feoprir la trama. Maneo

Arrigo di Caftruccio, due Conti da Panigo, ed altri non pochiff”“;m“’

ebbero tagliata la tefta per quefto; e per tal tradimento non hid

fapendofi pi I'Oleggio indurre a fidarfi de’ Visconti, i colle-

go con dAldrovandino d' Efle Marchefe di Ferrara, e con gli al-

tri Alleati contra de’medefimi Visconti, e fedelmente profegui

da li innanzi in queftalega . Tale fuil fratto, che riportd Ber-

nabd dalla fcoperta fua infedeltd. Avea intanto Galeazzo Vis-

conte fuo Fratello. disguftato. Giovanni Paleologo Marchefe di Mon-

fer-



